
 

                         

ESTINTORE 
L’estintore è un dispositivo antincendio, contenente un agente estinguente (polvere, CO2, schiuma, 
idrocarburi alogenati) che può essere proiettato e diretto su un fuoco, attraverso una pressione 
interna, fornita da una compressione preliminare permanente, da una reazione chimica o dalla 
liberazione di un gas ausiliario. 
 
PRIMA DELL’UTILIZZO  
 L’estintore presente deve essere segnalato con apposito cartello  
 L’estintore deve essere chiaramente visibile, immediatamente utilizzabile e l’accesso 

allo stesso deve essere libero da ostacoli; 
 L’estintore non deve essere stato manomesso, in particolare è necessario che non risulti 

manomesso o mancante il dispositivo di sicurezza per evitare azionamenti accidentali; 
 I contrassegni distintivi occorre che siano esposti a vista e siano ben leggibili; 
 L’indicatore di pressione, se presente, deve indicare un valore di pressione compreso 

all’interno del campo verde; 
 L’estintore non deve presentare anomalie particolari quali ugelli ostruiti, perdite, tracce 

di corrosione; 
 L’estintore deve essere esente da danni alle strutture di supporto o alla maniglia di 

trasporto, in particolare, se carrellato, occorre che le ruote siano perfettamente 
funzionanti; 

 Il cartellino di manutenzione deve essere presente e correttamente compilato.  
 

CARTELLINO DI MANUTENZIONE 
Può essere strutturato in modo tale da potersi utilizzare per più interventi e per più anni. 
Sul cartellino deve essere obbligatoriamente riportato: 
- numero di matricola o altri estremi di identificazione dell’estintore; 
- ragione sociale e indirizzo completo e altri estremi di identificazione del manutentore; 
- massa lorda dell’estintore; 
- carica effettiva; 
- tipo di fase effettuata; 
- data dell’ultimo intervento (mese/anno nel formato mm/aa); 
- firma leggibile o punzone identificativo del manutentore. 

 
  
 

ISTRUZIONI OPERATIVE PER LA SICUREZZA ANTINCENDIO 



TECNICA D’IMPIEGO 
 

1. Prelevare l’estintore dal proprio supporto; 
2.  Estrarre dalla propria sede il dispositivo di sicurezza tirando con decisione verso 

l'esterno 
3. Impugnare saldamente l'estintore dalla parte bassa della maniglia di erogazione senza 

premere in quella superiore; 
4. Dirigersi verso l'incendio, analizzando al contempo l'entità dell'incendio, la direzione del 

vento e la tipologia del materiale che brucia;  
5. Azionare l'estintore alla giusta distanza (variabile con l'intensità del calore emanata 

dalla fiamma stessa) per colpire il focolare con la massima efficacia del getto; 
6. Dirigere il getto dell'agente estinguente alla base della fiamma. Se si tratta di incendio 

di un materiale liquido, operare in modo che il getto non causi la proiezione, del liquido 
che brucia, al di fuori del recipiente; ciò potrebbe causare la propagazione dell'incendio.  

7. Durante l'erogazione muovere leggermente a ventaglio l'estintore avvicinandosi al fuoco 
lentamente e tenendo sempre l'estintore in azione; 

8. Operare sempre sopra vento rispetto al focolare, per evitare di essere investiti dai fumi 
della combustione; 

9. In caso di contemporaneo impiego di due o più estintori gli operatori non devono mai 
operare da posizione contrapposta, ma muoversi preferibilmente verso un’unica 
direzione o operare da posizioni che formino un angolo (rispetto al fuoco) non superiore 
a 90°; 

10. Prima di abbandonare il luogo dell'incendio verificare che il focolaio sia effettivamente 
spento e sia esclusa la possibilità di una riaccensione; 

11. Abbandonare il luogo dell'incendio, in particolare se al chiuso, non appena possibile; 
12. Riposizionare l'estintore al proprio posto e avvisare l’Ufficio Tecnico per la ricarica dello 

stesso.  
 

Non dirigere mai il getto contro le persone. Se avvolte dalle fiamme, dato che l'azione delle 
sostanze estinguenti su parti ustionate potrebbe provocare conseguenze peggiori delle ustioni, è 
preferibile ricorrere all'acqua o, nel caso questa non fosse disponibile, a coperte o indumenti per 
soffocare le fiamme. 

NOTE  
Addestramento  Gli Addetti alla Prevenzione Incendi, Lotta Antincendio e Gestione delle 

Emergenze in possesso dell’attestato di idoneità tecnica sono abilitati ed 
addestrati ad eseguire lo spegnimento dei principi di incendio mediante 
l’uso di estintore portatile.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



      NASPO ANTINCENDIO 

 Il naspo antincendio è un sistema di estinzione degli incendi simile alla manichetta antincendio 
che utilizza tubazioni semi-rigide montate su una bobina con alimentazione idrica assiale. La bobina 
può essere dotata di avvolgitore manuale o elettrico ed inoltre può essere fisso ed orientabile. Il 
diametro della tubazione varia a seconda della necessità di utilizzo. 

 PRIMA DELL’UTILIZZO  
 L’attrezzatura deve essere accessibile senza ostacoli e non deve essere danneggiata.  
 I componenti non devono presentare segni di corrosione o perdite.  
 Le istruzioni è necessario che siano chiare e leggibili.  
 L’etichetta di manutenzione deve essere correttamente compilata con la data degli 

interventi di manutenzione.  
 La collocazione del naspo deve essere chiaramente segnalata da apposita segnaletica.  
 I ganci per il fissaggio a parete devono essere fissi e saldi  
 La tubazione non deve presentare screpolature, deformazioni, logoramenti o 

danneggiamenti.  
 Il sistema di fissaggio della tubazione deve essere adeguato e ed assicurare la tenuta. 
 Le bobine in cui è avvolta la tubazione devono ruotare agevolmente in entrambe le 

direzioni.  
 Per i naspi orientabili è necessario che il supporto ruoti agevolmente fino a 180°. 
 Nei naspi manuali la valvola di intercettazione deve essere di tipo adeguato e di facile e 

corretta manovrabilità  
 Se il naspo è collocato in una cassetta verificare eventuali segni di danneggiamento e che 

i portelli della stessa si aprano agevolmente  
 
TECNICA D’IMPIEGO 
Nel caso di naspi posti all’interno di una cassetta rompere il vetro o lo schermo di plastica.  
1. Assicurarsi che il rubinetto o valvola posto sulla lancia sia chiuso.  
2. Aprire il rubinetto posto sulla tubazione dell’acqua.  
3. Afferrare la lancia e dirigersi verso l’incendio: la bobina si mette a ruotare e la 

manichetta di srotola da sola.  
4. Nel caso, dirigersi sopra vento rispetto all’incendio, in modo da non essere colpiti dal 

fumo e dal calore.  
5. Aprire il rubinetto o girare la valvola sulla lancia dirigendo il getto d’acqua pieno o 

frazionato alla base delle fiamme. Eventualmente bagnare anche i materiali circostanti, 
per impedire che prendano fuoco.  

6. Interrompere l’erogazione solo quando si è sicuri che non ci siano più materiali accesi.  
 
 DOPO L’UTILIZZO  
 Chiudere il rubinetto posto sulla tubazione dell’acqua.  
 Svuotare l’acqua dalla manichetta e pulire la tubazione.  
 Chiudere il rubinetto o girare la valvola sulla lancia.  
 Arrotolare la tubazione sulla bobina.  
 
NOTE  
Addestramento  Le persone abilitate all’uso del naspo devono essere in possesso 

dell’attestato di idoneità tecnica per l’espletamento dell’incarico di Addetto 
alla Lotta Antincendio.  



 IDRANTE A MURO ANTINCENDIO con cassetta UNI e Safe Crash 
 Gli idranti (per interni e esterni) a muro con tubazione di diametro 45 mm (cassette idrante UNI 
45) sono costituiti da un involucro dotato di sportello sigillabile con lastra frangibile/infrangibile 
(oppure portello pieno senza serratura) in versione da parete o ad incasso, contenente una 
tubazione con raccordi e una lancia con intercettazione e frazionamento del getto e il rubinetto di 
alimentazione. 

 PRIMA DELL’UTILIZZO  
 L’attrezzatura deve essere accessibile senza ostacoli e non deve essere danneggiata.  
 I componenti non devono presentare segni di corrosione o perdite.  
 Le istruzioni è necessario che siano chiare e leggibili.  
 L’etichetta di manutenzione deve essere correttamente compilata con la data degli 

interventi di manutenzione.  
 La collocazione dell’idrante deve essere chiaramente segnalata da apposita segnaletica.  
 I ganci per il fissaggio a parete devono essere fissi e saldi.  
 La tubazione non deve presentare screpolature, deformazioni, logoramenti o 

danneggiamenti.  
 Il sistema di fissaggio della tubazione deve essere adeguato e ed assicurare la tenuta. 
 Verificare eventuali segni di danneggiamento della cassetta e che i portelli si aprano 

agevolmente.  
 La lancia erogatrice deve essere del tipo appropriato e di facile manovrabilità  
 L’eventuale guida di scorrimento della tubazione deve funzionare in modo corretto  
 
TECNICA D’IMPIEGO 
1. Rompere l’apposita protezione della cassetta o aprire lo sportello della cassetta.  
2. Estrarre e svolgere completamente la manichetta avendo cura di lanciare la stessa con il 

raccordo “maschio” verso l’incendio mantenendo il raccordo “femmina” verso il rubinetto 
dell’idrante. 

3. Montare il raccordo “femmina” sul rubinetto dell’idrante la lancia sul raccordo “maschio” 
all’altra estremità posizionando la leva della lancia in stato di chiuso.  

4. Aprire il rubinetto dell’idrante girando la valvola in senso antiorario.  
5. Nel caso, dirigersi sopra vento rispetto all’incendio, in modo da non essere colpiti dal fumo 

e dal calore.  
6. Dirigere da debita distanza il getto d’acqua alla base delle fiamme azionando il rubinetto o 

la valvola della lancia.  
7. Interrompere l’erogazione solo quando si è sicuri che non ci siano più materiali accesi.  
 
DOPO L’UTILIZZO  
 Chiudere il rubinetto dell’idrante.  
 Svuotare l’acqua dalla manichetta e pulire la tubazione.  
 Chiudere il rubinetto o valvola sulla lancia  
 Riavvolgere la manichetta e riporla dentro alla cassetta.  
 
NOTE  
Addestramento  Le persone abilitate all’uso dell’idrante devono essere in possesso 

dell’attestato di idoneità tecnica per l’espletamento dell’incarico di Addetto 
alla Lotta Antincendio.  

 


